DIFESA D’UFFICIO ELENCO UNICO NAZIONALE – F.A.Q.

FONTI NORMATIVE INDICATE REPERIBILI SUL SITO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI:

Decreto Legislativo 30.01.2015, N. 6 “RIORDINO DELLA DISCIPLINA DELLA DIFESA DI UFFICIO, AI SENSI DELL’ART. 16 LEGGE PROFESSIONALE 31.12.2012 N. 247”
REGOLAMENTO C.N.F. 22.5.2015
LINEE GUIDA 21.10.2016 (MODIFICANTI QUELLE PRECEDENTI DEL LUGLIO 2016)
Cari Colleghi,

Vi ricordiamo che ai sensi dell’art. 29 disp. att. c. p. p., così come modificato dal d.lgs. n. 6 del 30 gennaio 2015, è necessario procedere, per chi intende mantenere la propria iscrizione nell’Elenco Unico Nazionale delle difese d’ufficio, alla presentazione della domanda di permanenza tramite la piattaforma Lextel, istituita dal CNF.


A tale piattaforma si può accedere attraverso il sito del nostro Ordine nella sezione “informazioni per avvocati e praticanti” alla voce “difese di ufficio” cliccando sulla dicitura  “accedi al portale” inserita nella prima frase di presentazione del nuovo sistema  (scelta consigliata) oppure digitando nella barra degli indirizzi il  seguente link: gdu.consiglionazionaleforense.it

Per agevolare il Vostro lavoro Vi indichiamo di seguito alcune risposte a domande frequenti che potrebbero essere formulate, invitandoVi, comunque, a leggere sia l’art. 29 disp. att. c. p.p. nella sua nuova formulazione, sia le linee guida del CNF del 21 ottobre 2016.  

1) Entro quale termine è d’obbligo presentare la domanda per la richiesta di permanenza?
 Il termine ultimo per la presentazione della domanda di permanenza è fissato al 31.12.2017, tuttavia il COA di Torino, al fine di evitare l’intasamento del sistema invita i Colleghi a procedervi il prima possibile.

La domanda di permanenza, in ogni caso, dovrà essere rinnovata annualmente, quindi di nuovo entro il 31.12.2018 e così via di anno in anno.

2) Cosa deve contenere la domanda per la richiesta di permanenza?
La domanda deve contenere autocertificazione comprovante la partecipazione ad almeno 10 udienze, dibattimentali o camerali, che siano state svolte personalmente dall’avvocato che formula la richiesta di permanenza. In tal caso non è necessario allegare i verbali. Deve, altresì, contenere l’autocertificazione, sempre ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R 445/2000, circa l’ottemperanza dell’obbligo di formazione nell’anno antecedente a quello della richiesta medesima.
3) E’ obbligatorio allegare i verbali delle udienze?
Nel caso dell’autocertificazione non è necessario, ma, in ogni caso, prudenzialmente, è opportuno tenerli a disposizione nel caso in cui il COA effettuasse controlli. Nell’ipotesi in cui si alleghino i verbali si deve aver cura di oscurare i dati delle parti. 

4) Quali udienze possono essere indicate?
Possono essere indicate tutte le udienze camerali o dibattimentali a cui il difensore abbia partecipato, anche quale sostituto processuale, purché non di mero rinvio o smistamento (filtro), salvo che in tali udienze si siano trattate questioni preliminari o sia stato aperto quantomeno il dibattimento.

5) Si possono indicare le udienze di competenza di qualunque organo giudiziario?
Si certo, con il limite, però, di non più di tre innanzi al Giudice di Pace. 

6) Si possono indicare anche le udienze per le quali si è stati nominati ex art. 97, 4° comma?
Si certo, ma in numero non superiore a due.

7) A quali anni si devono riferire le udienze da indicare nella domanda di permanenza?
Per l’anno 2017  dovranno essere indicate le udienze svolte nel medesimo anno solare in cui si richiede la permanenza, quindi nel 2017 quelle dal 1 gennaio al 31 dicembre 2017 e così via di anno in anno.

8) DUNQUE POSSO UTILIZZARE LA INDICAZIONE DI UDIENZE 2015 CHE AVEVO GIA’ PREDISPOSTO PER LA RICHIESTA CARTACEA PRESENTATA AL COA A FEBBRAIO DI QUEST’ANNO?

Si certo, basta scannerizzarla ed allegarla senza utilizzare la schermata da compilare che appare sulla piattaforma

9) Cosa succede se non si presenta la domanda o la si presenta in modo incompleto?
Si viene cancellati automaticamente dagli elenchi e non ci si può più iscrivere se non dopo che siano decorsi almeno due anni dalla delibera di cancellazione
10)  Quali sono i compiti del COA?
E’ compito del COA recepire le domande formulate tramite la piattaforma Lextel ed entro 30 giorni trasmetterle, sempre tramite la medesima piattaforma, al CNF, corredate da un parere attestante la permanenza dei requisiti e l’assenza di sanzioni disciplinari superiori all’avvertimento nei cinque anni antecedenti la domanda.

11)  Ci sono altri sistemi per presentare la domanda di permanenza?.

Assolutamente no. L’unico sistema è munirsi di smart card ed accedere alla piattaforma Lextel.
12)  PER LA PERMANENZA NELLE LISTE AVANTI IL TRIBUNALE E PROCURA PER I 
MINORENNI BASTA L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO NAZIONALE, ANCHE SE E’ 
GENERALISTA?
No, non basta. Dopo l’iscrizione nell’elenco nazionale i difensori presso il Tribunale per i Minorenni dovranno chiedere la permanenza nella lista dei difensori d’ufficio presso il Tribunale per i Minorenni al COA di Torino,  con autocertificazione di aver partecipato ad almeno due udienze penali avanti al Tribunale per i Minorenni  nell’anno in corso.  
